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Per la prima volta pm, anche se so-
lo onorari, eletti, molto simile alla
richiesta della Lega. Polizia giudi-
ziaria più autonoma rispetto al pm
che avrà armi più spuntate nella ri-
cerca delle prove e nall’apertura di
un fascicolo. Al bando gli anonimi,
ad esempio, o gli articoli di stampa,
tante volte il primo passo delle in-
chieste. E poi più competenze alla
Corte d’Assise, nel senso che an-
dranno davanti ai giudici popolari
non solo i reati puniti almeno con
24 anni; obbligo di ricusazione e
astensione della toga che si è
espressa su un processo fuori dal-
l’aula; controllo della produttività
dei magistrati. Alcune chicche, co-
me il timbro vocale anziché le im-
pronte digitali all’ingresso in carce-
re. Qualche “trucco”: le sentenze
passate in giudicato non potranno
più essere fonte di prova. Potrebbe
tornare utile, suggerisce l’opposi-
zione, nel processo Mills.

IN TRENTADUE ARTICOLI

Sono i profili più significativi della
riforma del processo e della proce-
dura penale approvata ieri dopo
mesi di trattative nella maggioran-
za in un Consiglio dei ministri che
aveva ben altro all’ordine del gior-
no. In una giornata “normale” i 32
articoli che il ministro Alfano pre-
senta in fretta e furia - sette minuti -
avrebbero strappato titoli di prima
pagina perchè introducono rifor-
me che cambiano il volto della giu-
stizia. «Parità tra accusa e difesa,
processi più giusti perchè più velo-
ci» ripete come un mantra il Guar-
dasigilli. E’ solo il primo passo della
Grande Riforma, quella che nel pro-
getto del premier andrà a separare
le carriere e gli ordini di giudici e

pm e a dividere il Csm con tutto quel-
lo che ne consegue. «Cercheremo an-
che di abolire il II e il III grado di giu-
dizio - butta lì il premier - se uno è già
stato assolto in primo grado. Rifor-
meremo la Costituzione». Lo ripete-
rà molte volte nel giorno in cui sul
caso Englaro il premier apre un brut-
to conflitto con il Quirinale.

Le opposizioni insorgono, dal Pd
all’Idv, soprattutto perché tra i 32 ar-
ticoli ben otto sono deleghe al gover-
no, il Parlamento dovrà decidere sul-
la base di quello che è già stato deci-
so. «Ancora una volta si evita il con-
fronto su un tema così delicato» salta
su Donatella Ferranti (Pd). «E’ l’ini-
zio della demolizione del sistema del-
la giustizia» incalza Di Pietro. Le dele-
ghe riguardano cinque temi specifi-
ci: notifiche e audizioni di testimoni
per via telematica «con il consenso
delle parti»; tre giudici (ora il pm
chiede al gip) per decidere sull’arre-
sto di una persona nella fase delle in-
dagini preliminari; processo sospeso
se l’imputato - per reati fino a 5 anni -
è assente; via libera alla formazione
e comunicazione degli atti anche di
indagine via internet (con rischi per
la segretezza). Infine i pm eletti, una

volta sola per cinque anni: saranno
quelli davanti ai giudici di pace e
potranno essere scelti tra avvocati,
professori e magistrati. E’ un prece-
dente unico. Che potrebbe aprire la
strada, temono le toghe e le opposi-
zioni, alla fine dell’indipendenza
della magistratura. «Soprattutto -
sentenzia l’Anm, il sindacato delle
toghe - tutto questo non accorcerà
di un solo giorno i tempi biblici dei
processi». ❖
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Alcuni fascicoli di processi in corso in un Tribunale

Torna la protesta anti-Gelmini.
«Torneremo a riempire le piazze il
27 febbraio. Ci siamo ancora», sotto-
linea l’Unione degli studenti che an-
nunciando la mobilitazione naziona-
le. «Di nuovo in piazza perché - sotto-
lineano gli studenti - non possiamo
accettare l’idea per cui la Gelmini
continui a demolire la scuola italiana
nel silenzio generale e addirittura go-
dendo di visibilità rispetto ad alcune
iniziative spot, come ad esempio la
creazione del canale su Youtube. È
necessario tornare a mobilitarsi per
proseguire nella lotta iniziata in au-
tunno, per opporre ai disegni del Go-
verno la nostra idea di scuola, quella
che abbiamo costruito nelle occupa-
zioni e nelle lezioni in piazza d’autun-

no: una scuola degli studenti e per
gli studenti, inclusiva e partecipata».

L’Onda dunque torna in piazza e
protesta anche il sindacato Flc-Cgil.
La Federazione dei lavoratori della
conoscenza guidata dal segretario
Mimmo Pantaleo giovedì prossimo
sarà sotto il ministero dell’Istruzio-
ne. Un sit-in per rivendicare l’imme-
diato ripristino dei fondi per il funzio-
namento e amministrativo della
scuola pubblica. Non solo. La
Flc-Cgil è decisa a proclamare uno
sciopero per metà marzo. E si fa ri-
sentire anche l’Onda universitaria,
pronta a contestare il ministro del-
l’Economia, Giulio Tremonti, il 16
febbrario, giorno in cui l’esponente
di governo è atteso alla Sapienza per
un seminario sulla crisi. ❖
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Alfano: «Parità tra accusa e dife-
sa, processi più veloci». Anm:
«Neppure un giorno di meno».
Impronta vocale al posto del di-
gitale. Le sentenze non saran-
no più prove. Di Pietro: «Truc-
co per processo Mills».
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Scuola eAtenei
Riparte la protesta
contro i tagli
Gelmini-Tremonti

«Il ministro si fermi
prima che la situazione
diventi ingovernabile»
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Più poteri di polizia e pm eletti
Il processo cambia faccia
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